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Deve sostituire le vecchie norme fasciste 

Domani alla Camera 
per la terza volta 

la legge sull'aborto 
La relazione di maggioranza di : Giovanni Berlinguer e 
Del Pennino - Modifiche al testo approvato nel gennaio '77 

ROMA — La Camera affron­
ta daccapo da domani il no 
do della legge sull'aborto. K' 
la ter/a volta in tre anni, 
lei è quella decisiva: « Se do­
po le manovre del '76 e del­
l'anno scorso — ricordano il 
comunista Giovanni Herlin-
guer e il repubblicano Anto 
nio Del Pennino, relatori di 
maggioranza sul provvedi­
mento — ci frisse ora una 
nuova battuta d'arresto nella 
discussione della legge, sa­
rebbe inevitabile il referen­
dum previsto per questa pri 
inalerà ». Un referendum, c'è 
da aggiungere. elio «,v sareb­
be stato comunque negativo 
oggi rappresentcrebbv un eie 
mento di gravissima lacera- j 
zione del Pnc.se in un nio- J 

mt'iito particolarmente diffi­
cile. 

Per altro la sola abroga­
zione delle vecchia norme del 
codice penale fascista che il 
referendum dcterniineriblM' 
non risolverebbe di \KT se 
il problema della tutela e del­
l'assistenza per le donne chv 
interrompono la gravidanza. 
non basterebbe a sconfiggere 
la piaga dvll'aborto di clas­
se (e an/i in un certo senso 
la estendereblA') né a diffon­
dere una conoscenza delle mo 
derne tecniclie contraccettnv 
atte a prevenirlo. 

In sostanza, ribadiscono i 
due ivlatori, « perchè per 
l'aborto non si muoia e non si 
soffra più nel nostro paese 
non basta abolire le sanzioni 

Dalla sentenza della 
Corte al « blocco » 
imposto al Senato 

E' il 9 aprile. 75 clic co­
mincia. in seno alle commis­
sioni Giustizia e Sanità della 
Camera, l'esame di vntic 
pi riposte (ti legge per una 
nuova legislazione siili abilito 
dopo che la Corte costituzio­
nale aveva dichiarato l'illegit­
timità dell'art. 516 del codice. 
penale luna delle nor­
me-chiave « sull'integrità del­
la lazza ») sollecitando espli­
citamente il Parlamento a le­
giferare. in positivo still'interu 
materia. 

Il dibattito in commissione 
dura più di dicci mesi, e li­
lialmente il 2iì febbraio 76* 
può cominciale la discussio­
ne di un progetto unificato 
in aula. Ma quando si entra 
nel vivo delle singole norme 
della legge, avviene la dram­
matica svolta destinata di li 
a poco a provocare l'interrii-
zione anticipata della sesta 
legislatura II 1. aprile, infatti, 
con l'appoggio determinante 
del MSI e capovolgendo la 
posizione assunta nei lavai i 
preparatori di (ammissione, 
la I)C impone il completo 
stravolgimento del testo del­
l'art. 2 della legge con cui si 
prevedeva un'area di liceità 
dell'aborto fondata sul peri­
colo per la salute psicofisica 
della donna e sull'incidenza 
delle sue condizioni economi­
che. sociali e familiari. Con 
l'emendamento DcMsi l'abor­
to tornava ad esser sempre 
reato, tranne ni casi persino 
pia limitati di quelli previsti 
dalla sentenza della Corte 
costituzionale. 

Con la nuova legislatura. 
che vede modificati i rappor­

ti di forza nel Parlamento, la 
questione dell'ubai lo è ti a le 
prime ad essere nuovamente 
affrontate dalla Camera. 
Nuovo dibattito nelle com­
missioni, nuova discussione 
nell'aula che consente la 
formulazione dt un lesto mi­
glila ato rispetto a r/uello ela­
borato l'anno prima: il 21 
gennaio '77 la nuova regola­
mentazione è approvata con 
310 voli contro 2US (i demo­
cristiani. l'estrema destra, i 
radicali). 

La legge viene subito tra­
smessa al Senato: l'esame 
preliminare da parte delle 
commissioni consente — gra­
zie anche al ruolo dei catto­
lici indipendenti eletti nelle 
liste del PCI — di apportare 
al provvedimento una serie 
di ulteriori modifiche che 
rafforzano l'azione di preven­
zione della gravidanza vide-
sidcrata. e migliorano alcune 
tra le norme più controverse. 
Il dibattito nell'aula di Pa­
lazzo Madama comincia il 21 
maggio. Sarà imprevedibi­
lmente interrotto il 7 giugno 
da una grave manovra com­
binata tra DC. destre e fra it­
eli it ira tori che colpisce le 
donne e turba il clima politi­
co: la pregiudiziale sospensi­
va passa per soli due voti, e 
ha l'effetto di azzerare nuo­
vamente il cammino parla-
inculare della riforma. 

Immediatamente i capi-
•gruppo delio schieramento 
laico (Pei, Psi, Psdi, Pri, Pli, 
tip. Sinistra indipendente) 
decidono di riprcscntarc alla 
Camera il testo che era in 
discussione al Senato. 

Tre milioni e mezzo 
in abbonamenti 

a Bagno di Gavorrano 
ROMA — Nel corso di una 
visita aW'Umtà. i compagni 
della sezione del PCI di Ba­
gno di Gavorrano «Grosseto» 
hanno annuncia to di avere 
raccolto la somma d; 3 milio­
ni e mezzo per abbonamenti 
all 'Unità per l 'anno 1978. K* 
questo un risultato ecceziona­
le che premia l'attività di 
questa sezione che da anni 
51 distingue nella campagna 
abbonamento e nella diffusio­
ne domenicale del nastro gior­
nale. La v s t a all 'Unirà e la 
gita a Roma è stata un po' 
una festa, appunto, per i com­
pagni e le compagne eh? s: 
fono distinti nelle varie atti­
vità politiche della sezione del 
PCI. nella cas-a del popolo e 
per l'Unità. 

I compagni di Bagno di 
Gavorrano i t ra ; qual: il sin­
daco Senesi e il segretario 
della sezione Giusti) sono sia­
ti ricevuti aìì'Unità da una 
rappresentanza della redazio 
ne e dell 'amministrazione del 
giornale Gli ospiti hanno do­
na to alla rì'rcz one del quoti­
d iano del par t i to un artistico 
vaso ornato da frammenti di 
piri te ricavato dalle miniere 
della zona d: Gavorrano. 

I compagni di Bagno di Ga­
vorrano sono stati anche ri­
cevuti in Campidoglio, dove 
ii compagno Vetere. assesso­
re al Bilancio, ha illustrato 
loro l 'attività del Comune e le 
esperienze della nuova giun­
ta di sinistra. Ha risposto al 
saluto del compagno Vetere 
il sindaco di Gavorrano, Se­
nesi. il quale ha donaK) al­
la amministrazione capitolina 
una grande anfora anche que­
sta ornata da pirite. 

I deputali comunisti tono 
tenuti ad c i ic re presenti SEN­
Z A ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di mercoledì 5 aprile. 

• * • 
II Comitato direttivo dei de­

putati comunisti e convocato 
per mercoledì 5 aprile alle 
ore 9 . 

• * * 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è convocata 
per giovedì 6 aprile alle ore 
16.30. 

• « • 
I senatori del gruppo parla­

mentare comunista sono tenuti 
ad essera presenti alle sedute 
di oggi e successive. 

Alle elezioni circoscrizionali 

San Vito al Tafliamento: 
20 seffiri su 36 alle sinistre 

PAN VITO ALTAGL1AMFN 
T O — Nella consultazione 
elettorale svoltasi domen.ra 
a San Vito al "ragliamento 
per l'elezione dei quat t ro ron-
s g h di circoscrizione, 'a li­
s ta «Uni tà e partecipazioie > 
«cui aderivano Pei. Psi. Psii 
e Pn> ha ot tenuto il 4l..:7 
per cento dei voti e 20 V»JTI 
su 3ò. Questa lista unitaria 
era presente m tre circoscri­

zioni su qua t t ro In quest'ul­
tima. la lista che racco^.ic-
va. oltre alle sinistre. -»ncnc 
candidati demoonstiani . ha j 
ot tenuto 11 seggi su 12 Nei- ! 
le al tre t re circoscrizioni la ! 
De aveva presentato liste n.-o-
prie. con lo s'ozan ••« joine 
ieri nella scuola, oggi nel 
quart iere >. L'aspirazione oc 
a ripetere il risultato otte­
nuto nelle elezioni scoIa.it i-
che è anda ta però delu-.a. 

« Il Settimanale » condannato per 
diffamazione di un magistrato 

ROMA — Pietro Zullino e 
Gae tano Cafiero. direttore e 
redat tore de / / Settimanc'c. 
sono stat i condannat i ieri dal 
Tribunale di Roma per ave-
diffamato, in un articolo il 

t i tu to procuratore delia 

Repubblica di Bolzano Vin­
cenzo Anania, difeso ieri m 
aula dall'avvocato Guido Cal­
vi. I giudici hanno infinto 
loro due mesi, con la con­
dizionale. e 6 milioni di ri­
sarcimento. 

penali, ma è necessario ga­
rantire che l'interruzione del­
la gravidanza sia anche gra­
tuita e assistita: eseguila cioè 
ria merlici qualificali, in strut­
ture sanitarie pubbliche o sot­
toposte al controllo pubblico, 
al di fuori dell'arrangiamen­
to e dell'improvvisazione ». 

K' quanto appunto stabili­
sce il progetto presentato uni­
tariamente da tutte I»' forze 
politiche favorevoli ad una re­
golamentazione jKisitiva del­
l'aborto e che costituisca il 
frutto di una elabora/ione ric­

chissima eli riix'tuti confron­
ti. e anche di molteplici ap­
porti elle certo lo schieramen­
to laico non intende nsolvVre 
un cosi delicato problema sen­
za tv-nere in qualche- modo 
conto (t anche per evitare la 
acutizzazione dei contrasti in 
un momento assai rliflicile per 
il paese », sottolineano Berlin­
guer e Del Pennino) del'e 
vsigen/e sostenute da quanti 
non solo criticano l'aborto sul 
piano inorale, ina lo consi­
derano sempre un reato. 

Quali sono dunque i capo 
saldi della lvgge di cui l'as-
.semblea di Montecitorio sta 
per cominciare l.i discussio­
ne? Kssa prevede anzitutto 
un'ampia area in cui l'intvr-
ru/.ione volontaria della ma­
ternità non solo non è più 
reato, ma è. una facoltà — 
e l'ultima parola per esvres­
tarla spetta alla donna — pro­
tetta da una serie di garan­
zie. in primo luogo quella del 
la disponibilità di un sistema 
di assistenza sociale v sanita­
ria pubblica e gratuita che si 
fa carico (e* a questo fine 
vengono assicurati congrui fi­
nanziamenti ai consultori) di 
un ampio spettro di compiti 
e di iniziative diretti a preve­
nire un atto .sempre dram­
matico. 

Rispetto al tosto approvato 
dalla stessa Camera nel gen­
naio dell'anno scorso, la mo­
difica più rilevante riguarda 
I'o procedure per l'aborto del­
la minore di sedici anni: per 
effettuare l'intervento è ne­
cessario l'assenso dei genito­
ri. Nel caso però che seri mo­
tivi impediscano o sconsigli­
no la loro consultazione, il 
consultorio o l'unità sanita­
ria localu o il medico di fi­
ducia trasmettono una rela­
zione corredata dal proprio 
parere al giudice tutelare che 
entro cinque giorni, sentita la 
donna e tenuto conto della sua 
volontà e delle ragioni chi; 
adduce, può autorizzarla a ef­
fettuare l'aborto. Analoga pro­
cedura dovrà essere seguita 
nel caso in cui i genitori ri­
fiutino il loro assenso o espri­
mano pareri difformi. 

Si sa già che su tate que­
stione la DC presenterà pro­
poste di modifica di questa 
disciplina, che era stata ela­
borata l'anno scorso dal Sena­
to. E questo tanto per limi­
tari* l'intervento del giudice 
tutelare al caso di contra­
sto di opinioni tra i genitori. 
(pianto per estendere la stes­
sa procedura alle minori di 
diciotto anni. Altri emenda­
menti correttivi saranno pro­
pasti dalla DC alle norme sul­
la consultazione del padre 
(pvr stabilire l'obbligatorietà: 
l'attuale progetto prevede che 
la consultazione avvenga so­
lo su richiesta della donna) 
sulle sanzioni a carico della 
donna |K>r i casi di alwrto 
non previsti dalla legge (re-
ciusione. olire che pena pe­
cuniaria) sulla regolamenta­
zione dell'obiezione di coscien­
za dei medici. 

Su questi temi il confronto 
è ancora aperto all'elabora­
zione. in aula, di soluzioni che 
possano — * nel massimo sfor­
zo di comprensione delle ra­
gioni altrui ». sottolineano i 
due relatori di maggioranza 
— agevolare la formulazione 
di una risposta legislativa al 
problema dell'aborto, una ri-
spo-ta che è sollecitata dalla 
co.scien/a civile del paese e 
dal ripetersi dei drammi uma­
ni che l'attuale iniqua legi­
slazione repressiva cagiona. 

Di questa realtà mostra del 
resto di essere ben consape­
vole la stessa DC. come tv-
stimonia uno dei passi più 
interessanti della relazione di 
minoranza che reca le firme 
degli onn. Bruno Orsini e Gin 
seppe Gargani. E ' dove si ri 
conosce l'vsigenza di una re­
golamentazione dal momento 
che il referendum « condur­
rebbe a un vuo'.o legislativo. 
certamente drammatico in un 
m'imen'.o di tanta gravità, op 
pure alla sopravvivenza di 
norme che tutti ritengono su­
perate. ciò che aggraverebbe 
tutti i proìemi senza risol­
verle alcuno > 

E* una posiz'one realistica. 
che esige tuttavia atti con­
seguenti in particolare sulle 
due questioni di principio su 
cui non può essere escluso 
che la destra de cerchi di 
mettere in atto tentativi di 
esasperazione del confronto: 
e cioè che. sempre e comun­
que. l'aborto vada considera­
to un reato; e che la deci­
sione finale non spetti alla 
donna ma sia affidata ad un 
collegio medico. 

g. f. p. 

Così rispondono ai giudici i brigatisti processati a Torino 

Novanta minuti di insulti e minacce 
Il presidente li ha lasciati sfogare, espellendo tre di essi i cui insulti erano intollerabili - Mi­
nacce al deputato comunista Trombadori e al nostro redattore Settimelli - Assurdo tentativo di 
stabilire una comparazione col «prigioniero Moro» - Si riproporrà il problema dell'autodifesa 

Dal nostro inviato 
TOH INO — Semeria è stato 
il primo, poi sono seguiti gli 
altri. Nelle due gabbie di 
ferro, i quindici « brigatisti » 
erano entrati alle 9.20. Già il 
fatto che fossero venuti in 
aula aveva fatto capire che 
avrebbero preso la parola 
« per accusare », come dicono 
loro. Difatti, dopo aver par­
lottato a lungo fra loro ed es­
sersi divisi i ruoli, hanno ini­
ziato le loro « arringhe ». 

Terminata la fase prelimi­
nare, doveva avere inizio ieri 
(undicesima udienza) l'inter­
rogatorio degli imputati. Il 
primo a rispondere doveva 
essere Angelo Basone. ma, al 
suo posto, la parola è stata 
presa da Giorgio Semeria. 
E subito è stato dato il via 
alle consuete. arroventate 
espressioni: «borghesia impe­
rialista », « organizzazione in­
ternazionale del crimine ». 
* servi del potere ». e via di­
cendo. La intenzione di Se­
meria. e poi degli altri, era 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — Un'ora e inez­
ia: tanto ci hanno messo 
ieri i quindici brigatisti 
detenuti per dimostrare di 
non aver nulla da dire. 
Nulla se non riportare nel­
l'aula dell'ex caserma La-
marmora l'eco di sangui­
nose minacce, il peso del­
l'efficienza omicida di 
un'organizzazione che non 
controllano né gestiscono 
— e che forse, in parte 
neppure conoscono ~, ma 
in nome della quale, co­
stretti dalla logica stessa 
delle loro scelte, continua­
no imperterriti a parlare. 

Scremato della superflua 
ridondanza degli slogan e 
della grossolanità delle 
frasi ad effetto, il loro ra­
gionamento appare di una 
semplicità aberrante: è in 
corso una guerra e di 
questa guerra il processo 
che state celebrando non è 
clic un momento. Dunque 
attenti signori giudici, at­
tenti signori giurali, atten­
ti signori legali d'ufficio: 
lo stato di belligeranza 
giustifica ogni nostro cri­
mine, ogni nostro omici­
dio. -x Se io sparo contro 
una toga — ha detto Fruii-
ceschini rivolto al presi­
dente — e dentro quella 
toga c'è un nomo, che cosa 

quella di stabilire una com­
parazione fra la detenzione 
•i nel carcere del pojKilo » del 
«• prigioniero » Aldo .Moro e 
quella dei « brigatisti » nello 
«carceri speciali». « Ora che 
uno di voi e incarcerato — 
ha detto Semeria — vi accor­
gete che cosa possa signifi­
care l'isolamento e che cosa 
possono rappresentare le 
pressioni fisiche e psichiche ». 

Secondo i « brigatisti ». tut­
tavia, il loro comportamento 
sarebbe più umano e politica­
mente più corretto di quello 
degli \ sbirri del regime ». A 
loro avviso, infatti, a Moro 
non sarebliero state estorte 
dichiara/ioni. Moro. anzi, noti 
subirebbe alcuna violenza. E" 
stato Curdo a dire che ai 
prigionieri Lanate, Amerio e 
ora a Moro non sono state 
usate violenze di sorta. Si sa­
rebbe, anzi, rispettata la loro 
identità politica. « Se Moro ha 
scritto una lettera — è stato 
detto — è perchè è stato lui, 
.spontaneamente, a volerla 

scrivere. Nessuno l'ha obbli­
gato a farlo ». 

Ben diverso, a loro dire, 
sarchile il trattamento riser 
vato ai « brigatisti *. All'Asi­
nara . dove sono incarcerati, 
non ixiticbbcro fruire nemme­
no di un cibo decente. Qui. a 
Torino, non .sarebbe distribui­
ta nemmeno la posta dei lo­
ro congiunti. « L'Asinara — 
ha detto Franceschini — è 
un monumento della vostra 
violenza di Stato ». * Voi — 
ha ribattuto Curdo — vi la­
mentate ora che uno di voi è 
nelle carceri del popolo. Ma 
noi riconosciamo la sua indi­
vidualità politica ed è per-
qtiesto che lo processiamo ». 

Le minacce, inutile dirlo, si 
sono intrecciate alle espres­
sioni truculente, •* Io non ce 
l'ho con lei. presidente — ha 
affermato Franceschini — ce 
l'ho con la sua toga. Se spa­
ro alla sua toga e dentro c'è 
un uomo, che cosa ci fiosso 
fare'.' ». E ancora: «Se i giu­
rati hanno accettato una firn 
zione di servi del regime, il 

giorno in cui verrà loro chie­
sto il conto non vengano a 
piangere. Non si pianga sui 
morti, domani ». 

Minacce e insulti: Adelaide 
Aglietta. segretaria naziona­
le del partito radicale, è \m 
« pedalino di Cossiga ». il BM 
è « uno sbirro». Ai comunisti. 
il termine meno truce che è 
.stato riservato è quello di 
>< criminali ». |>or passare a 
insulti a minacce dirotti ai 
compagni Antonello Tromba-
dori e Wl.idimiro Settimelli, 
inviato s|H'ciale dell'Unità al­
l'Asinara. 11 presidente del­
la Corte ha lanciato .sfoga­
re gli imputati, iiiterveneii 
do soltanto quando le minac 
ce e gli insulti non poteva­
no essere proprio tollerati. 
Tre * brigatisti >. inTatti, sono 
stati espulsi dall 'aula: Bas­
si. Panili e Kerrari. Gli altri. 
evidentemente decisi a prose­
guire nei loro attacchi for­
sennati a tutto e a tutti, sono 
rimasti in aula, limitandosi a 
modeste proteste per l'espul­
sione dei tre. Ognibeiic, ulti­

mo a prendere la parola, è 
stato, se possibile, il più vio­
lento di tutti: 

«Alla \ostra strategia, in 
questa farsa di processo, noi 
rispondiamo con azioni di 
guerra. Il nostro rapporto con 
voi. cari signori, è quello di 
spazzarvi via ». 

Le dichiarazioni dei « bri­
gatisti * .som» continuate per 
un'ora e mez/o. Poi c'è stata 
una sospensione.. Dopo hi pau­
sa. ormai esaurita la loro fo­
ga, i J brigatisti .* hanno rin 
novato la loro tattica degli 
«osservatori .. Sono tornati 
tutti iti carcere, lasciando in 
aula Buonavita. Ciucio e Na­
dia Mantovani. Il processo 
è continuato con la lettura 
degli interrogatori resi in 
istruttoria dagli imputati. Ma 
prima l'avi'. Chiusano. a no­
me dei colleghi che ai evano 
sottoscritto l'istanza sulla 
autodifesa, ha riproposto ina­
spettatamente la spinosa que­
stione. .* L'interrogatorio di 
oggi — egli ha detto — ha 

| dato ragione alle nostre tesi. 
I l comportamento degli nnpii 
tat i ne è una r ip iova. Be 
ne ha fatto i l presidente a la­
sciarl i parlare. M.i ciò ha di 
mostrato che la nostra ecce­
zione di i l legit t imità costitu­
zionale era fondata. Mi r i ­
servo. quindi, di r i p r o v e r ò 
alla prossima udienza la que­
stione dell'autodifesa «. 

Come il legale l.i .sviluppe­
rà non lo sappiamo. La Cor­
te. in ben due occasioni, ha 
però già ritenuto la questio 
ne -t non rilevante •<. Gl i im­
putati detenuti. peraltro, h.in 
no reiteratamente al ternialo 
con estrema nette/za «li non 
essere minimamente interci­
sati all 'autodifesa. Po siamo 
capire che il loro r i f iuto del 
la qualif ica di impil i , i t i e il 
loro arrogante atteggiamento 
che r i f iuta ogni .sorta di me 
dia/ione legale |Ms,a mi i le-
re in dif f icol tà molto seria I 
difensori di uff icio. Ma la 
questione è già stata de lmi tn . 

Ibio Paolucci 

La «logica» degli imputati a Torino 

«Io sparo alla toga: se dentro 
c'è lei. io che posso farci?» 

ci posso fare? ». E Ognibe­
iic: * In questa guerra vin­
ce chi spara prima e chi 
spara meglio ». 

/ brigatisti hanno equa­
mente distribuito le pro­
prie minacce ai giudici, a-
gli avvocati, ai giurati ed 
ai giornalisti. Hanno usato 
parole di fuoco contro « f 
revisionisti del PCI » ed i 
sindacati, contro Maria A-
delaide Aglietta ed i radi­
cali, contro chiunque non 
sia schierato con la prati­
ca dell'assassinio giustifi­
cata da un unilaterale 
« stato di guerra •>. Cioè 
contro tutti, tranne se 
stessi. Il succo del loro 
lungo sproloquio sta tutto 
(liti, in questa lunga serie 
di minacciosi «- avverti-
menti ». Il resto sono 
sciocchezze, fruiti marci 
del semianalfabetismo poli­
tico di cui i brigatisti han­

no dato ampi e penosi 
saggi. 

Franceschini, con l'aria 
di un professorino pedan­
te. ha tenuto a ricordare 
ai presenti che « la società 
è divisa in due classi » ed 
ha identificalo se stesso e 
In propria organizzazione 
con il proletariato. * A7>i 
— ha aggiunto — rappre­
sentiamo la maggioranza 
drl popolo ». Dipanatosi 
lungo il filo logico di una 
menzogna, il suo discorso 
ha prodotto via via altre 
menzogne. sempre più 
grossolane, fino a mesco­
larsi in un confuso as­
semblaggio di luoghi co­
muni (e non è mancalo 
neppure il classico: * la 
verità è rivoluzionaria * ) 
tratti da un marxismo ma­
le appreso ed applicato in 
modo antitetico agli inte­
ressi dei lavoratori. 

Curdo, come quasi tulli 

i brigatisti, ha rivolto il 
proprio * j'accusc » contro 
il regime delle carceri spe­
ciali. Argomento certamen­
te serio in se. ma quanto­
meno grottesco in bocca 
ud un detenuto che. non 
più di tre anni fa. uscì dal 
carcere di Casale con la 
stessa facilità con la quale 
sarebbe potuto uscire da 
cusa sua. 

Semeria ha sostenuto 
che oggi Moro è trattato 
meglio di quanto non lo 
siano loro all'Asinara, a 
Fossombrone o a Cuneo. 
Ancora sciocchezze, ancora 
tentativi di insidiare gocce 
di umanità in una vicenda 
dove l'umanità è stata 
cacciata in nome di inte­
ressi torbidi e potenti, sul­
l'onda di fanatismi ignobi­
li. Che ne sanno i brigati­
sti detenuti della sorte che 
i rapitori riservano al pre­
sidente della DC? Che ne 

sanno delle * nuove /? /(»? 
Gli altri hanno bofon­

chiato slogan, hanno lan­
ciato insulti contro la cor­
te e la pubblica accusa, o 
si sono limitati a laconici: 
«mi ussociot. Anche que­
sto spettacolo mal recitato 
ha unito i suoi comprima­
ri. Il diritto alla parola. 
(impiantente esercitato, ha 
offerto un'immagine squal­
lida e realistica del gruppo 
dei cosiddetti « capi stori­
ci >. ha ribadito la margi­
nalità del loro ruolo all'in­
terno della sfida che at­
traversa il paese. Sono i 
mediocri portavoce di un 
ricatto che non riesce ad 
assurgere alla dignità di 
discorso politico. 

Ed anche i loro accenni 
alla repressione cui sareb­
bero soggetti, lasciano il 
tempo che trovano. Essi. 
in realtà — no?? meno del­
le forze reazionarie — 

hanno bisogno della re 
picssiunc, la invocano co 
me unica possibile giusti 
ficazione dello x stato di 
gueria » che hanno diclini-
tato, come unica sjnega-
zione dei crimini di cui si è 
macchiata l'organizzazione 
in cui si riconoscono Ed è 
intesta la speranza che or­
ganicamente li accomuna ri 
quanto di pia retrivo si 
muove nel fondo della so 

cietà italiana. 
E' curioso: jier molti 

mesi i Iniqui isti hanno 
grillalo contro la presunta 
* specialità » del processo 
cui stavano per essere sot­
toposti. Ieri Franceschini 
ha pronuncialo una frase 
illuminante: i il ]ii<ict"<sn 
più speciale — ha detto — 
è mirile r,nello imi giusto *. 
intendendo che anche la 
Corte d'assise di 'l'urino 
doveva arce/tare lo stalo 
di guerra, giudicarli r-nnie 
loro stanno giudicando 
Moro. 

E' un'invocazione altri 
quale nessuno risponderà. 
La regolarità di questo 
processo è l'ut tacco più 
incisivo che onesto sialo 
dcmacrnlìcri. pur con tutti 
i suoi limiti e le sue dehn 
le.zze. può portare ai si • i 
nemici giurati. 

Massimo Cavallirv 

Segnalazioni continue da Genova a Palermo 

Per Moro frenetiche ricerche 
si estendono dai Nord al Sud 

Una misteriosa telefonata in tedesco - Le ricerche di 
un furgoncino - Un « covo » vuoto scoperto in Sicilia? 

Fermato a Milano aveva tentato di mangiarla 

Nella lettera presa a Zambon 
niente notizie sui terroristi 

La sua posizione e ancora all'esame del magistrato 
Le «rivelazioni» in Germania Federale di cose già note 
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GENOVA — Posti d i blocco alla per i fer ia della città 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Moro e a Ge­
nova» : questa affermazio 
ne. co'.ta in una fortti.ta in­
terferenza telefonica, e s ta ta 
r . fenta ieri alia questura e 
ai carabinieri di Padova da 
un ci t tadino tedesco, del qua­
le non è s t a to fornito il no­
me, che si trova a t tua lmente 
all 'hotel Impenal di Monie-
protto Tenne , per cure ter­
mali. L'interferenza era sta­
ta co'.ta :n Italia, duran te 
una telefonata in teìe.-cle-
zione fra Massa Carrara e 
Milano, ed era s tata chiara­
mente udita dai due interlo­
cutori. La not:7ia è pero rim­
balzata a Monte?rotto da 
Stoccarda: il cit tadino che 
ha presentato la denuncia ha 
r . fento che un suo cugino 
abi tante a Stoccarda gli ave­
va telefonato la sera pr ima 
riferendogli che un suo pa­
rente i taliano abi tante a 
Massa Carrara , anda to a trer 
vario. Rli aveva raccontato 
la mat t ina stessa che prima 
di par t i re per Stoccarda ave­
va telefonato a Milano: ap­
punto nel corso di tale tele­
fonata era s ta ta co'.ta. per 
interferenza, una comunica­
zione In lingua tedesca nella 
quale e ra s t a t a pronunciata 
la frase sulla presenza dt 
Moro a Genova. 

Sempre Ieri mattina il ca­

poluogo ligure e l'intera pro-
\:r.c:a <.ono s ta te interessate 
ad una va.stis?:ma operaz.one 
di controllo: e rano mobilitati. 
fra polizia, carabinieri e 
guardia di finanza, oltre m:l-
.c uomini. Uno degli obiett.vi 
potrebbe essere s ta ta la ri­
cerca d; un autofurgone 
chiuso. Fiat 7.V). color ver-
cie chiaro, ta rga to « CFS » 
icorpo forestale delio Stato». 
L'na nch.cata in tal senso e 
s ta ta infatti d i ramata , non si 
sa a quante c. t ta ma saura ­
mente anche a Genova, dalla 
l e e o n e dei carabinieri di Ro­
ma. Il mezzo in questione 
sarebbe s ta to notato al camel­
lo autostradale di Roma nord 
verso le 9.30 dei 16 marzo, a 
bordo vi erano due ìndiv.dui 
con c a m i c e militari sbottona­
te. ma nessun autofurgone 
del genere resulta attualmen­
te in dotazione al corpo fo 
restale dello Sta to . 

Si è appreso invece che. 
nell'agosto del 1975. a Roma. 
in v.a Isole Curzolane. venne 
rubata una Fiat 126. ta rga ta 
«CFS >\ che non venne più 
ri trovata. Di un al tro furto fu 
oggetto nel 1969. un'al t ra au­
to del corpo forestale, u n a 
Fiat 125. so t t r a t t a dall'auto­
rimessa di Reggio Calabria: 
venne r i t rovata poco tempo 
dopo, ma priva dt targhe. DI 
qui l'ipotesi che il furgoncino 
segnalato a Roma e ricercato. 

se non in tu t ta Italia, sen­
z'altro a Genova e in provin­
cia. utilizzi le targhe rimasse 
dalle due auto del corpo fo­
restale. 

Numerosi ciclostilati della 
<f colonna genovese» delle 
< BR >» recanti il comunicato 
n. 3 sono stati infine r.nve 
nuti nella mat t ina ta di ieri in 
vari punti della ci t ta. 

PALERMO — I primi sospet­
ti i carabinieri 1; avevano a-
vuti cinque mesi fa. L'attico 
acquistato a Capac:. centro 
di villeggiatura a pochi chi­
lometri da Palermo, da un 
distinto covane , poteva ts-e 
re un covo eversivo La con­
ferma l 'hanno avuta ieri 
(giungendo in venta in grave 
n t a r a o i quando hanno deciso 
di comp.ere un'irruzione in 
grande stile. 
All 'interno dell 'appartamen­

to. venduto per otto m.l.om 
a un sedicente Nicola Russo. 
27 anni , or iginano d: Salerno 
ma residente a Roma, è s tato 
trovato un piccolo arsenale: 
un fucile, nascosto dietro u-
n'awolgibile della finestra. 
200 cartucce per pistola, un 
numero imprecisato di fondi­
ne per rivoltella, utensili fra 
cui seghe a filo spesso usate 
per tagl iare le sbarre delle 
celle, brandine e pubblicazio­
ni della sinistra extraparla­
mentare . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — .Sembra essere 
giunta ad una fase conclusiva 
l'indagine della magistratura 
nei confronti dell'ex scure 
tario dell'Unione inquilini. 
Giuseppe Zainboo. era stato 
fermato, il 23 marzo scorso 
quando, in occasione di un 
normale controllo stradale. 
aveva tentato di inghiottire i 
frammenti di una lettera che 
teneva in tasca e che la poli­
zia avrebbe inevitabilmente 
scoperto in seguito a perqui-
si/K/ie personale. 

Zambon venne fermato il 
23 marzo scorso da due 
vigili urban: c:ie a\o\ai .o 
notato la >;ia auto recante 
targa tedesca. AI controllo. 
tutti i documenti risultarono 
in regola. \iV.o che Zambon 
è titolare di una libreria a 
Francoforte. Su richiesta del­
la questura. Zambon venne 
accompagnato alla poliz a per 
ulteriori accertamenti. Duran­
te il tragitto, i! giovane fece 
a pozzetti la ietterà clic ave \a 
in ta<=ca e. quando venne 
richiesto di mostrare ciò che 
a \ e \ a addosso, tentò di in­
ghiottirli- Venne però ferma­
to da funzionari e i pezzetti 
furono recuperati. Comincia­
rono allora gli accertamenti 
.n collaborazione con la poli­
zia tedesca- I frammenti del­
la lettera \cnnero inviati a 
Roma. Ma a quanto pare non 
emerse nulla di particolare. 
In un primo tempo, si era 
pensato, \ i s to che il fermo 
era awenuto nell'immedia­
tezza della strage di \ ia Fani. 
ad un nominile collegamento 
con l'estremismo tede-seo. 
Avvicinato dai giornalisti nel­
la mattinata di ieri, il Sosti­
tuto procuratore Pier Luigi 
Dell'Osso, che conduce l'in­
chiesta, ha detto che «dal!a 
ricostruzione parziale della 
lettera non sono emersi, fino 
a questo momento, elementi 
su collegamenti tra terroristi 

tedeschi e i rapitori di Mo­
ni». Qualcuno ha fatto pre­
sente però che ii giornale te­
desco t Die U'clt > pubblicava 
con grande rilievo, come ac­
quisi/ioni certe, le ipotesi di 
collegamento ed inrìcntificava 
la Siisanno della lettera con 
una cittadina tedesca a suo 
tempo perseguita da ordine 
di cattura per il rapimento 
di Schleyer. 

< Ipotesi se ne possono fare 
quanto se ne vogli<<no. Da 
quanto mi è stato riferito, ri­
tengo clic (cric notizie delfa 
stampa tedesca non siano 
altro che una ipotesi colorita 
su notizie già note, qui in 
Italia, da d:\ersi giorni ». 

I.a nosiziore di Zambon. 
indiziato di favoreggiamento 
di persona ignota e parteci­

pazione ad associa/ione sov­
versiva, verrà definitivamente 
chiarita nei prossimi 2iorni. 
Intanto, ò da registrare la 
pubblicazione delia fotografia 
della lettera ricostruita da 
parte della stampa tedesca. 
che nMi esita a collegare il 
fatto cen il =equ^>tro Moro. 
Quello che vi è da no'are è 
ciie i! ferreo "-greto istrutto­
rio nei confronti d ella oni-
nione pubblica e della stam­
pa ita).fina, smette di r.--ere 
tale quando si tratta degli 
organi-mi di in forma/ io^ 
tedesco occidentali. Kpp ire 
la lettera è tuttora coperta 
da segreto i=truttor.o. essen­
do. nell'ipotc-M. «.orpo di rea­
to. 

m. m. 

Francia: petizione 
contro 

l'estradizione 
di Bellavita 

PARIGI — Alcuni inteiiet-
tuah francesi fra cui gli 
scrittori David Rousset e 
Jean Pierre Faye. il filosofo 
Francois Chatelet. il SOCI.T 
logo Jean Baudrillard, lo sto­
rico Jean E'.lemstein. il ci­
neasta Chris Marker e gii 
avvocati Robert Badinter e 
Michel Tubiana hanno fir­
mato una petizione con la 
quale viene chiesto alle com 
petenti autorità di respinge­
re la domanda d'estradizione 
in Italia di Antonio Bellavi­
ta. 40 anni , arrestato la set­
t imana scorsa a Parigi e so­
spet tato di appartenere alle 
« Brigate rosse ». 

La magistratura francese 
sospetta Antonio Bellavita di 
aver avuto a che fare con un 
a t t en ta to compiuto il 16 mar­
zo a Lione: un dirigente del­
l 'estrema destra francese sal­
tò in aria con la sua vettura. 

« Stampa sera » 
non è uscita 

per uno sciopero 
dei giornalisti 

TORINO — Stampa <rra, che 
esce il lune-di neli'edi/.one i e l 
mat t ino con il supplemento 
sportivo ie ;n pratica il set-
t.mo numero de Li Staj>ip<i) 
ieri non e use :a p^r uno 
sciopero proclamato dalla os-
semblea dei redattori i quali. 
nei giorni acor.-.:. hanno e.ne 

i sto le dimissioni del d.ret­
tore Ennio Caret to 

II contrasto esploso t ra re­
dattori e direzione ha tro­
vato una ragione contingente 
nel rifiuto di Caret to di pub­
blicare un comunicato nel 
quale si esprimeva solidarie­
tà a un cronista rimasto coin­
volto in un diverbio in \m 
ospedale cittadino. In \enta . 
l'episodio si è mostrato rive­
latore di una situazione ca­
ratterizzata. a giudizio dal 
giornalisti. « dalla tensione • 
dal disagio provocati da i l t 
violazioni del di retore a l 4 t 
ri t t i del reda t to r i» . 
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